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le Centre d'Etudes. Oéjà plusiers bibliothécnires ri.#erlandnis étaienr membres de I'Associa­
tion. soit :\ ti tre persone!, soit comme représentant de leur bibliorhilque. Maintenant le Centre 
d'Erudes s'est constitué en ta.nr que Groupe national et a adhéré comme tel à l'A. l. B. M. 

Reste à mentionner l'exisrence d'une commission nationale de bibliographie musicale. 
qui s'occupe du R. l. S. M. Certe commission. présidée par M. le Professeur Smijers, est com­
posée d'une façon plus ou moins conforme à celle de la Commission lnternntionale Mixte, 
c'est-A-dire d'une part de quelques délégué.s du Bureau du Ccntre d'Erudes, d'nutre part 
d'un certain nombre de musicologues néerlandnis. 

LUIGI FERDINANDO TAGLIAVTNI (BOLOGNA) 

Glorioso Passato e Problemi Presenti della Biblioteca musicale 
,G. B. Martini" di Bologna 

La celebrità della Biblioteca del già .liceo Musicale" di Bologna è oggi in gran parte 
affidnta ai cinque volumi (quattro di essi ormai rarità bibliografiche) che ne contengono il 
catalogo a stampa (comunemente conosciuto come Catalogo Gaspart, dal nome di chi fu 
l'accurato compilatore delle schede)'· Se l'avvento di tale pubblicazione valse allo definitiva 
valorizzazione e alla conoscenza in tutto il mondo musicale e musicologico dei tesori e dei 
cimeli comenud in questa miniera bibliografico-musicale, già da decenni essa godeva tutta· 
via di me.ritata fama presso gli studiosi europei •. 

Le origini di tale biblioteca, il suo nucleo prim.itivo e piil prezioso. V11Dno cercati nella 
biblioteca personale del Padre G. B. Martin!. Il dottissimo musicista e musicografo sette~en: 
teseo era stato un appassionato ed in.stancabile racc.oglitore di preziose e rare opere mus1cah 
e teorldte sulla musica; n questo scopo egli si valeva da un lato del pri•rilcgio concessogli 
dall'autorità papale di indagare tra i fondi musicali giacenti negli archivi di Cappelle e di 
Ordini Monastici, dall'altro delle sue vastissime relazioni con musicisti e studiosi d'ogni 
pane d'Europa'· Riuscl in tal modo a crearsi. non senza cospicui sacrifici finanziari, una 
biblioteca copiosissima e d'immenso valore; si pensi che nel 1770, quando Burney e~be modo 
di ammirarla. essa contava circa 17.000 volumi •. le peripezie che la grande colleztone mar-

' Cntnl<>g<> delia BibUotecn del Liceo Musicale di Bologna compUnto da Gaetano Gosparl .. ·• B~­
logno, Libreria Romagnoli Dall'Acqua, Vol. l (pubbl. da F. Pari$lni) 1890:. ~ol.ll (Parltlni-Torcln) 
1892: Vol.lll (l. Torcbi) 1893 ; Vol. IV (R. Codolini) l 90S: Vol. V (U. SesiDI) 1943. 
t F. J. F<tis la visitò nellHI. rimanen~o •SOrpreso in vedervl capi d'optre di una antlcbità tale cbe 
altri Stabilimenti certo non possono vantare. {Gazzetta di Bologna del l S. 9. IS'Il :. C. E. Coussemaker, 
scrivendo a G. Gaspari, affermava • V otre biblìothèque est une du plus rime; que le connaisse en 
documents sur le XIV-e siècle. (cfr. F. Vatielli, La Biblioteca del Liceo Musìcaledi Bologna, Bologna, 
Zantchelli. 1916. p. 45. lo studio del Vntiellt ~ escrauo da l'Ardrlgluunslo, Bulletrl>ro dtlln Biblloreca 
Cormmnlc di Bologrrn, X t ( 1916). 12~-146. 201-217 : Xli {191 7), 31- 17. Citiamo qui sempre 
dall'estratto). 
a Cfr. tra l'altro P. Anselm Paud!ard, lihr iralienlsdrer Mrulltrheorerliftt, Parer Gfaurbarrlsra Mar· 
r/nl ... (Dissertation. Freiburg in der Scbwelz). !.ugano 1941 . Kap. ltl : Die Be:iebungen Martinis zu 
gelehrten Zeitgenossen. p. 1S segg. . , . . 
• • The number of bis books amounts to scvenreen thousaod volumcs. and he •• sul! encreastDg 1t 
front ali parts of tbc world• (Cb. Burney, Tlre preseur srnrt o/ Muslc iu Frana and lraly, tondon 
11731, p. 202 seg.) 
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tinlana subl dopo la morte ile.l Maestro, durante il periodo napoleonico infromezzato dalla 
parentesi dell'occupazione austriaca, furono svariate: più volte la preriosa raccolta minac­
ciò d'andar dispersa, cd effettivamente non si potè cvit11re che importanti opere andassero 
asportate, vendute o perdute s. Fin dal 1804, anno di fondazione del ~liceo Filarmonico" • 
nei locali dell'amico Convento di S. Giacomo, dove tuttora il Conservatorio di Musica ba 
sede. !'.intera biblioteca martiniana avrebbe dovuto passare a costituire il nucleo principale 
della bibl.ioteca del Liceo; ciò avvenne tuttavia solo parzialmente, chè una buona pane (e In 
plil preziosa) del patrimonio librario del Mnttini era stat.a prelevata da Stanislao Matte! che 
se ne riteneva erede legittimo. Solo più tardi il Mauej fece dono al Liceo di tutta la sua 
biblioteca 1, siccbè l'eredità martiniana venne a trovarsi nuovame.nre riunita •. Neppure l 
primitivi progetti di incorporare nella Biblioteca del Liceo Filarmonico altre collezioni mu· 
sicali cittadine, quali quelle di S. Petronio e dei Filippini. furono mai realizzati: la biblio­
teca del Liceo venne dunque costituita esclusivamente con la preziosa ~redicà la.sciaca da 
Padre Martini. 

Nei primi decenni di vita del Liceo non vi fu chi seppe con coscienza e competema ordi­
nnre, sistemare, Incrementare e purtroppo neppure ben custodire l'importante tesoro biblio· 
grafico; esso venne affidato nel 1804 alle non troppo fidate mani di Francesco Barbieri, nel 
1829 al di lui frareUo Agostino. nel lSSl a Camillo Fe.rrarini, a cui successe, nel 185'1. per 
rtmanervi un anno solamente, U fratello Giuseppe. l!endu! si fosse disposto che il professore 
di contrappunto dell'Istituto tenesse In biblioteca sotto In sua particolare sorveglianza tecnico 
(sorveglianza che, nel 1842. passò al professore di armonia Giuseppe Sarti). la biblioteca 
rimase in condizioni tutt'altro che felici sino all'avvento di chi, con grande competenza ed 
ammirevole cuta, ne assunse la effettiva direzione e ne prese a cuore le sorti: fu questi Gae· 
tano Gaspari. Musicista dotto e uomo di notevole cultura letteraria e umanist.ica, il Gaspari 
già nel 1852, quand'era professore di armonia al Liceo e tre anni prima della sua nomina a 
bibliotecario. s'era interssato a che la grande raccolta di libretti d'opera del Marchese Se· 
bastiano Conti Castelli venisse acquistata dalla biblioteca. che veniva In tal modo a posse· 
dere una delle piìl ricche ed import.anti raccolte dd genere. Fu questo il primo grande incre· 
mento alla bibliotecn bolognese. Nel lSSS il Gaspari divenne bibliotecario e impegnò tutte 
le sue energie in queste nuove mansioni. Alle sue fatiche si deve se dal caos in cui la congerie 
deì libri dd Martlni era rimasta sino Gllora nacque quel perfetto ordinamento che ancor oggi 
ci è dato ammirare entrando n.ella .Sala dei Preziosi". la più antica e importante sala della 
biblioteca, in cui la paziema e l'amore di Gaspari banno sapuco ordinare e classificare siste­
maticamente tutto il materiale bibliografico allora esstente. A Gaspari si deve la schedatura 
completa delle opere custodi te nella biblioteca, lavoro che, se pur non del tutto esente da 
lievi mende se giudicato con i criteri :munii. si impone tuttora all'ammirazione per precisione 
ed accuratezza. nonchè per In straordinaria erudizione che Gaspari ha saputo riversarvi. A 
Gaspari si deve infine l'inizio della vera e propria vita della biblioteca bolognese, il suo 
continuo incremento iniziato con la generosa donazione e l'incorporamenro in essa di rum 

1 Cfr. Vatielli. op. cir .. p. 19. 
• Sulla storia dei Liceo Musicale. atlllale Conservatorio di Musica bolognese. rinomato per i suoi 
insignì Maestri e per l non meno celebri allievi (tra i primi Rossini e Donizetti), dr. C. Sartori, Il 
Conservarorio di Musica • G. 8. Martin! • di Bologna. Fitetue. Le Monnier. l 9'11. 
T Cfr. Sartod, op. dt, p. 165. 
1 Eccerruatt purttoppo le opere dte, nelle varie vicende. andarono asportate c pcrdute: tra queste 
l volumi 23 e l9 de.! caneggio del Martin!, conttncnti prohabilmenrc le lettere cii Moum e di Gluc:k 
al M"estro bologne1e (cfr. Vatielli, op. cit. p. 19). inoltre uno parte di opere del Martfnì timase nel 
Convento bolognese di S. Francesco, dov'~ lllttora conservata. 

. . 
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la propria Importante biblioteca privata, con l'~ssorbimento di varie opere giacenti In oltre 
collezioni bolognesi (Archivi di S. Petronio e S. Francesco, Cappella di S. Salvatore) ed Infine 
con Il continuo Intelligente acquisto di materiale •. la competenza e la larghena di vedute 
di Ciatparl. le sue innumerevoli relazioni col mondo musicale ed erudito europeo fanno 
scoreere in lui l'idule erede e continuatore delle sorti del patrimomo librario martin/ano: 
sotto la sua direzione In biblioteca venne tenuta costantemente :agglcro:ata, sia nella parte 
più propriamente musicale. sia lo quella delle opere storiche, teoriche ed erudite. Sappiamo 
che prima di lui la congerie dei libri del Martini passati in possesso Il Liceo vemva consl· 
derata unicamente come un prarico sussidio per gli insegnanti c gli scolari 10 : Il Ciaspul 
seppe. con la compctenu dd musicologo. considerarla (e in questo senso sempre più uas· 
formarla cd aggiornarla) strumento di srudio per l'erudito. oltre cbe per il musldsta .pratico". 
CiiA t'OD i criteri del bibliotecario moderno egli si curava di raccogliere il più possibile delle 
opere di consultazione bibllografic.a esistenti nella sua epoca, delle opere lrsslcograflcbe, 
srorlografldlc e rcorichc. senza astenersi menomamente (aodl se in Italia. nel suo tempo. la 
conoscenza dtlle lingue straniere si limitava io genere al solo francese) da c/6 che era 
scritto In lingue srroniere, seguendo in dò la linea indicaragli dal Mn rtini. 

Gli\ nel fondo mnrtlniono la biblioreca possedeva importanti repertori bibliografici mano· 
sclttl e n stampo (trn cui In Blb/Jotheca Classica di Draudius. i prczlcsi /Hdlcl pubblicati n 
Venctln dn A. Vlnr~ntl nel 1621 . 1649. 1662, gli I>"IIcl nelle oprr~ mu•knll •tnonpntP n 
Bologna dn Glncomo Monti ecc.). una grande raccolta di opere tcori:hc ed enciclopediche 
strnnlcrc, trn cui Il rnro .. A pl~lue m!d easle llwoducrlo>r" di Th. Morlcy, Il rnrinhno .,Jjl 
Me/opeo" di D. P. Cerone (che il Martin! era riuscito a procurarsi solo dopo anni di Intense 
rlccrd1c oll'cstero). Il Muslcnllsd!cs Lexlco11 del Walther (che il Martin! ebbe costantemente 
sotto mano per In stesura, purtroppo rimasta allo stato di nbbono o di appunti sparsi, delh1 
continuazione della suo .. Storia della Musica"). la versione francese del VerS11d1 di ]. ]. 
Qunnrz (di cui l m Mnrtini possedeva pure una traduzione italiana manoscritta 11), l tre volumi 
deii'Orc:hesrrt di Mnttheson. l'Ur MI Sol di Buttstett, la GrUHdllc:he Ylol/Hsc:hule di Leo· 
pold Mozart ecc .. senza parlare delle svariate edizioni delle opere del grandi trattatistl 
italiani, quali Ciaffurio. Zarlino, Galilei, Diruta. Banchieri, Antegnati ecc. Ricorderemo. per 
Importanza c raritò l'tdlrlo priHctps del Theoricum opus '"uslu diJclpiiHt di Gaffurio (Ne:~· 
polls, per Maglmum Franciscum, l'ISO) e il M~tsius opusculum di N. Burz:io (Bologna 1487). 

Gaetano Ciaspari arricchi sempre maggiormente la raccolta di opere ceoricbc c la .consul· 
taz:tonc" delb biblioteca con rutto ciò che il mercato librario dell'ep~ca poteva offrire In 
quel campo: repertori bibliografici e cataloghi manoscritti (come il Catalogo della Bibllo· 

' reca Santlni, autografo io parte del Sanrini, in pane del Gaspari stesso) e a stampa (na cui 
le opere blblloerafiche di Forkel. lichtenthal, Becker. Eirner, catalogbl di Importanti case 
ed itrici c antiquariati, come Wesrphal di Amburgo, Artaria di Vienna, Walsh di londra e 
Ricordi di Milano), opere biografiche come i due Lexica del Gerber e le due edizioni della 
Blographlt del F~tls n, enciclopediche e teoricbe in tutte le varie branche dello 1cibile muri· 
cale, ancbe In campi del rutto speciali t'ome. ad esempio, in quello dell'arte organaria: ri· 
t'ordiamo che questa è una delle pocbissime bibliotecbe italiane cbe ?osslcdano l'edilione 

' Vano rluscl purtroppo il lcnrarivo di Gaspari dì far aequislare per la biblioteca del Liceo la famosa 
biblio1ec• dell'Abate Sanrìni (ora in possesso del 8iscM/Iid<es DlllusaHardilv di MOnner): cfr. 
Vatldli. op. cl r. p. 11 e S l segg. 
•• Cfr. Yatlelll. op. clt. p. 20. 
11 Cfr. Miscellanea Mortlnlonn (Cat. Gaspari i. 161). segn. N/75. p. 112 seu. 
11 Per In tcconda cditlone della sua Blogrnpl•ie universelle. Féris non mancò di ricorrere nl prezioso 
nlu10 di G. Onspnrl (clr. Vn~lelll. op. clt. p. 41 segg.). 
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originale dd monumeotale .Arr du /acttur d'orguts" di D. Bédos de Celles. Ed inoltre Ca· 
spari mirava ad arricchire la biblioteca bolnenese andlc di ciò che pur solo indirettamente 
poteva interessare lo srudloso di cose musicali: si adoperò cosi a che uno dei esemplari 
della eruditissima .Srorfa t Raglo11e d'ogNI potsla" di Savcrio Quadrio esistenti nella Biblio­
teca Comunale dell'Archlainnaslo passasse alla Biblioteca del liceo Musicale, dove veniva 
ad affiancarsi ai CoiHIHtHrarl dd Crcsdmbenl. 

E di pari passo procedette l'arricchimento della raccolta dci manoscritti e degli autografi 
(cbe allineava ormai, accanto agli amichi prmosissiml autografi del Doni, del Borrrigari, 
di Scipione Cerreto. di Costanzo Porta, di Padre Mattini, del giovane Mozarr, un buon 
nomero di recenti autografi di Rossinl-ua l quali la parritura completa del Barbiue-,Donì· 
zertl e Bellini) e non venne trascurato l'agglomnmenro nel campo delle edizioni mu..<icali. 
Ricordiamo cbe il nucleo marrlnlano della blbliorca conteneva, oltre ad una' enorme raccol­
ta. unìca nel suo genere, di stampe cinquecenrcsche (di 1mmcnso valore la collmone delle 
edizioni pertrucdane, di alcune delle quali si conserva a Bologna l'unico esemplare cono­
sciuto 11

) e secentcsdlc (tra i numerosiulmi 1mlcn citiamo le Cn11:oHI di A g. Soderinì (Milano. 
Tini e Lomano, 1608), il Primo Libro delle Fnurasle a 'l di G. Frescobaldi (Milano Tini e . -
lomazzo, 1608), le Slu/o,.le Mo•sicalla 8 di l. Vindnnn (Venezia, G. Vincenti. 1610) ecc.), 
and1e opere di contcmpornnei o dllrnmcdlnti predecessori del Mattini, di cui! il grande Maestro 
bolognese aveva compreso il volore c l'lmporranzn, nndlc se so lo molto più tardi tale valore 
doveva venire universalmente riconosciuto. Ecco perchè In biblioteca bolognese possiede, 
tra gli innumerevoli tesori, alcune delle rnrlsslme edizioni originali di ]ohann Sebastian 
Bacb ".E' significativo che. mentre nella Germania 1renn c nelle olrre nazioni il nome del 
grande di Eisenacb stava cadendo nell'oblio. in ltnlla, o Bologna, ne permaneva il culto. 
dapprima ad opera del Martlnl'0, quindi del suoi allievi (ad olcumi dei quali sooo l)robabil­
mente dovute alcune delle copie manoscritte di composiz:lonl bachiane esistenti in biblioteca) 
e dei suoi successori. Non si discostò da costoro il Gasparl che. fra i vari atti di devozione 
verso il sommo Sebnstiano "• arricchi la blbllotcco di numerose e svariate edizionì di opere 
bachiane: tale arriccbimenro fu poi complec:aro. qu~lche anno dopo la morre di Gaspari, da 
luigi Torchl che acquistava la grande edi:lone deii'Optra Omnia pubblicaca dalla Badi· 
Gesellsd.afr. 

Seoz.a dilungarci oltre in una enumera:ione che non ancbbe termine, concludiamo ripe· 
tendo che nei decenni della dirulone di Gaetano Gasparl la btbliotcca bolognese, cosrruita 
sul fondo martiniano, ebbe vita fiorentiSSima c. col mirabile Incremento dato daU'illustre 
bibliotecario, divenne un nro modello del genere. Morto nel 1881, gli successe, per suo 
nesso volere, Federico Parlsini a cui si deve l'inlzlo della pubblicazione (rimasta poi iorer· 

11 Cfr. C. Sartori, Bibllopafla dtllc optre "'""'"Il ua ... palt da Ou4vldxo Ptrn<cd. firenu. 
Ols<hlci. t91S. 

" Clavir-O&u"g .•. Opws 1, In Verleeuna det Autorlt. 17JI (seen. DD/68): Dritrer Tltdl dn 
Clav/er O&ung {1739( (00/69); .Mwslc411$dm Opfn (1747( (DD/ 73, 7S. 76): Dir K11mt der Fuge 
(wn prefazione di Marpura (17Sl() {DD/ 7l). E' moho verosimile che Padre Mattini sia venuto ìn 
possesso di queste eclliioni attraverso il più elovane flello del erande Sebasriaao. Giovanni Cristiano. 
che del Martìni fu devoto allievo. 
11 l'autorità di l. S. Bach t Invocata da Padre Manlnl nella sua Srorla dtlla Musica, l (Bologn.a. 
L dalla Volpe. 1757). p.lSS. dove viene riponato un uemplo musicale tratto dlli Dritrer Tkeil der 
Clav/er Obuug (una delle poche citazioni, In tutla l'opera. di brani musicali di contemporanei). 
" Alcuni branJ di Bach furono copiati do Gaspnrl cd lntrodot!l ndin suo raccolta • Squard dt coK· 
rrappuuro fugaro • conservata mnnoscrhta In ~ volumi nello biblforecn bolognese. 
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rotta) del eartegglo martlniano 17 e quella del \'talogo della biblioteca, continuata quura 
dopo la su:1 morte dal suo successore Luigi T ordii. Dal Torchi parte de tesori musicali della 
biblioteca vennero valorizzati nella nota pubblicazione • L'Arre M11slca/e lu Ira/la- . 

E' questo Il periodo In cui gli studi musìcologicì vengono sviluppandosi su basi sempre più 
solide e con criteri scientifici. E la biblioteca bolognese si arricchisce ddla nuova produzione 
muficoloifca, con partacolare cura per le più importanti riviste muncall e pubblaeazloni 
perlodicfle Italiane e manaere. 

Grave danno fu purtroppo la prima guerra mondiale; l'imerruzlone dei rapporti con 
l'estero e la svalutazione dell:1' moneta ebbero come fatale conseguenznll formarsi di lacune, 
specialmente nelle collezioni di periodici; nè, nel dopoguerra, l'intelligente opera dell'Illustre 
bibliotecario Francesco Vatielli poteva contare sull'ingente sussidio 6nanziario cfle sarebbe 
stato necessario a colmarle interamente. L'opera del Varielli cflt. succeduto nd 1906 a 
Torcfll, diresse IG biblioteca per quasi un quaramennio, coadiuvato negli ultin'll anni dni 
ben noti muslcologl Ugo Sesini (n cui si deve la pubblicnzione del 5° volume del Cntnlogo) 
e Claudio Sartori e dall'attuale solerte e diligentissimo bibliotecario Nnpoleonc Fanti. hn 
lasciato tunnvla la più benefica impronta ed è valsa n conservnre tutto il prestigio dell'anricn 
biblioteca. 

Le ph\ fort\lnos~ vic.-ndc dovevano essere attraversate nel periodo dell'ultima guerrn 
(durante Il quale In parte più preziosa della biblioteca fu • sfollato • per essere messa al 
riparo dnllc Incursioni aeree, salvandosi con insignificanti danni). Fnm di molta im ponnnzn 
fu il passaggio del Liceo Musicale • G. B. Martini • dall'amministrn%1one del Comune n 
quello dello Stato (di qui U cambiamento di denominn%ione in Conservatorio di Musica 
«G. B. Martlnl•). Fra gli organi delle due amministruloni fu sripulara, il 25 marzo 1942, 
una convenzione secondo cui, tra l'altro (art. 2, comma 4) il Comune di Bologna si impegnava 
a cedere In deposito gr;uuito allo Stato tutto il materiale della biblioteca. Tuttavia, a causa 
degli eventi bellici, t n le convenzione non enrrò mal In effettivo vigore; la biblioteca rlmn· 
neva sempre alle dipendenze del Comune, mentre, nello stesso tempo, sorgeva nel medesimi 
locali la biblioteca statale del Consen•atorio; in prarica si trattava di una scissione In due 
della stessa biblioteca, con una doppia direzione. 

Nel dopoguerra hanno avuto luogo trattative tra Comune e Stato per una modifica alla 
convenzione. modifica cflc prevede il passaggio all'amministra%ìone statale di una parte 
solamente del materiale della bibliotecn comunale (escluse cioè tutte le opere aventi un 
particolare valore storico, docume.ntario ed aròsrico). la realinaziont di tale proeeuo, che 
dovrebbe avvenire non appena ultimato un inventario ora tn corso. renderà ancor più 
appariscente e grave la accennata scissione. 

Sono palesi gli inconvenlenri creati da una situazione del genere; la presenu delle due 
disrinte sezioni ed amministrazioni comporta la necessità di un doppio Inventario e di un 
doppio scfledario: la coesistenza di due direzioni non offre le garanzie per una costante 
unità dJ vedute e di intenti, necessaria per il buon funzionamento della biblioteca. Gravissimo 
sarebbe inoltre se, c.on il passaggio allo Stato di parte del materiale ora di proprietà comu· 
naie, slnvessc una suddivisione di tale materiale con collocazioni differenti; ciò porterebbe 
alla distru%1one del meraviglioso ordinamento compiuto da Gaspari. 

Attualmente si fa dui tutto per ovviare il più possibile a questi inccnvenicnti ed an%i per 
sfruttare nel migliore dei modi l'unico vantaggio cfle la situazione può offrire. 

11 F. Parilinl, Carreggio IHtdllo dtl P. GlaHtb. MarriHi col pl~ cdtbrt musicisti dd suo ""'P"· Vol. l. 
Bologna, Znnichelli, 1888. 
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Esiste infarri un reglsrro di lngrnso comune in cui vengonno unicamente registrati gli 
acquisri delle due sezioni: inoltre, pur csastendo uno schedario a parte per la sezione statale, 
JJ grande scfledario della sc%ione comunale (contenente tutte le prciose scflede autografe 
di Gaetano Gaspari) viene tenuto nl corrente, bencfl~ ciò comporri un notevole aumento 
di lavoro, oncfle dei libri 11cquistati dalla sezione statale. cosrituendo cosi uno sdaed11rio 
centrale completo. Quanto alla coesistcrua delle due dirc%ioni, v'è al presente rra di esse 
(dari ancfle l rapporti personali tta i due bibhotecari cd il senso equilibratore e la larghezza 
di vedute del Direttore del Conservatorio) la migliore armonia. si cfle tutte le più importanti 
decisioni vengono prese di comune accordo. 

V'i:, come si è detto, un unico vantaggio nella situazione presente, vantaggio cfle non va 
sottovalutato: si tratta della doppia sovvenzione cfle la biblioteen viene a ricevere. dallo 
Stato da una parte, dal Comune dall 'altra. Bisogna tuttl1via tristemente riconoscere cfle 
quesro doppio sussidio. cfle potrebbe dare alla biblioteca bolognese una posi:tione di privilegio 
nei confronti di altre consorelle. è tutt'altro cfle sufficiente per la vita e l'aggiornamento della " 
bibliotecn stessa. Si pensi che nell'epoca di Gaspari (come si può constatare dai bilnnci 
pubblìcati anno per anno dnl Municipio di Bologna) In Biblioteca riceveva un sussidio re· 
golare ann11o. per acqulno di libri. di 2.000 lire oro. equlvalenri a più di mezzo milione di 
lire anuali. Una tale sovvenzione. bencflè non larghissima. era sufficiente 60 o 10 nnni fa. 
dato il modesto costo del libri e soprattutto Il limitato numero di periodici musicali c .JI 
opere muslcologld1e (si consideri. tra l'altro. che In produzione dell'America in questo cnmpo 
non era ancora quasi lnizlnta) a tenere nl corrente una biblioteca già ricca di fondi antidli, 
quale quella bolognese. Non si dimenticfli poi cfle Il Comune di Bologna non si esimevo dnl 
sostenere, a favore della Blblioreen, ingenti spese straordinarie. quali ad esempio quelle 
per la pubbUcazione del catalogo. Ln somma a cui s'è accennato sarebbe oggi del tutto 
inadeguata a tener fronte alla odierna attlvlu\ editorlnle in campo musicale e musicologico; 
eppure la biblioteca bolognese può contare su un sussidio annuo complessivo cfle non 
raggiunge neppure la meià di questa sommai 

ln un recente convegno di bibliotecari Italiani svoltosi a Palermo nel giugno 1954 in 
occasione del Congresso Internazionale di Musica Mediterranea sono apparsi in tutta la loro 
gravità, dalle esposizioni dei vari relatori (bibliotecari e studiosi italiani di cfliara fama), 
le difficoltà finanziarie in cui si dibattono le bibliorecfle musicali italiane. La ragione di ciò 
sta in gran parte nell'essere tali bibliotecfle annesse ai Conservatori di Musica, nel non essere 
quindi considerate come organi indipentenrl e nel non fruire di una sovvenzione a parte, 
come avvie.ne per le grandi bibliotecfle statali dipendenti dalla Direzione Generale delle 
Accademie e Bibliorecfle. Dalla Direzione Generale delle Antichità e Belle Arò .• da cui di· 
pendono. le biblioteche musicali sono considerate nè più nè meno cfle semplici bibliotecfle 
scolasriche. E se tali possono essere considerate o possono rassegnarsi a rimanere alcune 
bibliotecfle di Conservatori di recente istituzione, sarebbe assurdo ridurre a questa umiliante 
concli•ione anricfle bibliotecfle avenò una gloriosa rradizione e rimaste aggiornate sino a 
Ieri S'è visro che questa era la situazione della Biblioteca dd Liceo Muncale bolognese 
nell'infelice periodo precedente alla Dirnlone di Gaetano Gaspari. Si vorrebbe ora riprisd· 
nare uno stato di tal genere. completamente dimenricbi dell'opera svolta da Gaspari e dal 
suoi successori per un sempre piìr completo aggiornamento? 

Nel caso di Bologna non va poi taciuto cfle, data l'esistenza di questa imporrante biblio­
teca specializzata, le due grandi bibliotecfle pubbliche dell'Università e dell'Archiginnasio 
si astengono da tempo quasi del tutto dall'acquistare opere musicali e sulla musica (nella sala 
dì consultazione della Biblioteca Universitario alla sezione Nluslca è riservato un posto 
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limitatissimo). L'attuale situazione risàlia dunq Jle di impedire non solo nella Biblioteca 
• Martin! •, ma nell'intera città di Bologna, la possibilìtà di seri studi musìcologicl. 

Al presente le dlrerionf della Biblioteca musicale si trovane di fronte all'arduo problema 
di affrontare le spese per l'acquisto di recenti opere di capitale importanm, opere àle, essendo 
a pubblicazione continuata, riàliedono un impegno continuativo da pure della biblioteca, 
possibile solo con un sensibile aumento della sovvenzione: citiamo sol:anto alcune pubbli­
cazioni Italiane come l'EHciclopcdia dello Sperracolo 11 e la serie, ora iruziata, degli IHsrlruto 
et Mo11umtHIO 11 e, fra le straniere, oltre ad importanti riviste (il nu11cro di quelle a cui 
attualmente la biblioteca è abbonata~ il minimo indispensabile), le nuove edizfom dell'Opera 
Omnia di Baàl. H5ndel. Gluck, Mo:r.art, Reger ecc. 

Non si pu6 tacere infine àle un perfetto fun:r.ionamento della biblioteca bolognese, meta 
costante dei più eminenti studiosi di tutto il mondo, ~ ora possìbile spesso con vere acroba:::1e 
a causa della JCarse:r.:r.a del personale. Oltre ai due direttori (Incaricato per In sezione comu­
nale Napoleone Fanti, per la sezione natale lo scrivente), un addeuo n! lavori di invcntnrlo 
In vista dell'entrata in vigore della conven:r.ione tra Comune e Stato cui s'è fatto ncccnno 
(Anna Maria Arrlgoni), v'è una sola persona di servizio. sicàlè i direttOri stessi sono obbli­
gati a svolgere di persona tutti i servizi, dalla registrazione dci libri alln sàledaturn e alln 
distribuzione. 

Gli sforzi fnrtl costantemente per miRiiorare il funzionamento della biblioteca sono 
riusciti si a far sorgere onàle un gabinetto fotografico annesso alla sezione comunale ed 
outorl~zato doli c autorità comunali ; esso tuttavia non fruisce di alcun sussidio ed h n vita, 
In certo senso, autonoma. 

Il quadro qui tracciato non offre certo, una visione rosea della situazione presente. Urgente 
si fa sentire più àlc mal la necessità di provvedimenti atti ad aumenta re le possibilità 
flnnnzlnrle della biblioteca 10• Si confida àle. se ci6 avverrà da parre dello Sr:uoll, altrettanto 
potrà essere compiuto dal Comune (la cui sovvenzione è attualmente superiore n quella 
statale). Cl6 deve avvenire al più presto se si vuole scongiurare il pericolo àlc la gloriosa 
biblioteca bolognese, àlc potrebbe essere anàle oggi, come fu ieri, la primissima in !talla 
ed una delle prime del mondo, si riduc.a alla funzione di puro c semplice museo di cimeli. 

•• Pubblicata sorro sii o11splcl tltlla FonJoziont G. Ctni; Ed. Le Maschere, Roma. 
" Pubblicato dall' Arlttnatwou CrtHtoottotse. 
•• Una delle varie soluzioni che si potrebbero prospettare sarebbe quella di sovvenzionare una pubbli­
cazione periodica della Biblioteca che aprirebbe la via a scambi .. Auspicabile sarebbe inolne una 
rlpubbllcozlone aggiornata del Cntologo. 
" Purtroppo anche recenti richieste d'aumento banno avuto esito del rutto oegatlvo. 
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